Perché usare un simbolo, un segno, un oggetto ?
Esperienza 1 ( 20 min.)

Il gruppo è suddiviso in tre sotto-gruppi

· Osservatori

· Gruppo A ogni componente dovrà presentarsi a parole

· Gruppo B ogni componente  dovrà presentarsi con un oggetto tra quelli portati dall’animatore

Mostrerò alcune immagini di scatole elaborate per la presentazione di sé stessi.

Le osservazioni potranno rientrare nella categoria didattica delle strategie, delle modalità; “punto di vista dell’educatore”

Compilazione dello schema.

Domande stimolo:

· Quante volte chiediamo ai nostri ragazzi di verbalizzare emozioni, stati d’animo, pensieri…

· Come giudichiamo il silenzio e la poca partecipazione dei nostri ragazzi?

· E’ facile dare un nome ad una propria emozione?

· Perché l’oggetto è un facilitatore?

· Perché posso usarlo come tramite?

· L’animatore quando c’è silenzio da parte del ragazzo come interviene… se vi è il supporto di un immagine di un oggetto come è possibile intervenire?

Perché usare un simbolo, un segno, un oggetto ?

	Punto di vista dell’educatore
	Punto di vista del catechista

	· I simboli sono leggibili a più livelli a più età

· Gli oggetti sono “facilitatori” diventano metafore 

· Esperienze con i simboli e i loro significati vengono facilmente ricordate

· …

	


Gli oggetti ci aiutano nella catechesi, nella comprensione della Parola?
Esperienza 2 ( 20 min.)
Lettura del testo biblico:
Quand'ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: "Simone di Giovanni, mi vuoi bene tu più di costoro?". Gli rispose: "Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene". Gli disse: "Pasci i miei agnelli". Gli disse di nuovo: "Simone di Giovanni, mi vuoi bene?". Gli rispose: "Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene". Gli disse: "Pasci le mie pecorelle". Gli disse per la terza volta: "Simone di Giovanni, mi vuoi bene?". Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli dicesse: Mi vuoi bene?, e gli disse: "Signore, tu sai tutto; tu sai che ti voglio bene". Gli rispose Gesù: "Pasci le mie pecorelle. In verità, in verità ti dico: quando eri più giovane ti cingevi la veste da solo, e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti cingerà la veste e ti porterà dove tu non vuoi". Questo gli disse per indicare con quale morte egli avrebbe glorificato Dio. E detto questo aggiunse: "Seguimi".








(Gv 21, 15-19)
"Simone di Giovanni, mi vuoi bene tu più di costoro?"

Tutti sono invitati a rispondere alla domanda di Gesù
Per fare questo i giovani potranno scegliere un unità di misura convenzionale o arbitraria tra quelle presenti sul tavolo per descrivere come misurerebbero il loro amore nei confronti di Gesù. 

Danno spiegazione dell’oggetto scelto.

Le osservazioni potranno rientrare nella categoria “punto di vista del catechista”

Compilazione dello schema.

	Punto di vista dell’educatore
	Punto di vista del catechista

	
	· I simboli aiutano a sviluppare buone antenne per la meditazione

· Forniscono la capacità di guardare le cose in profondità

· Queste esperienze possono essere riprese nelle funzioni religiose, veglie momenti di preghiera

· Nel preparare simboli o segni che vengono esposti in chiesa vi è il desiderio di rivedere il simbolo  e di mostrarlo agli altri

· …



Riportare gli oggetti che sono simbolo dell’esperienza vissuta dal gruppo in un momento di preghiera.

La preghiera che può emergere: costruiamola in gruppo.

Come scegliere un oggetto in relazione alla Parola – alcuni esempi

Il percorso degli animatori e dei catechisti:

1. Leggere la parola

2. Confrontarsi sugli “echi del cuore”  che questa rimanda ad ognuno di noi

3. Scegliere il messaggio sul quale soffermarsi 

4. Proporre l’oggetto il simbolo o il gesto funzionale alla comprensione o alla valorizzazione del messaggio.

Il percorso dei ragazzi:

1. proporre un oggetto, uno stimolo, una provocazione

2. porsi domande, dubbi, elaborare le proprie incertezze o fragilità

3. ascoltare la risposta rassicurante della Parola

La ricchezza nascosta nei simboli 
Esperienza 3 La croce 
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La croce è un oggetto che spesso ci intimorisce, parla di sofferenza… è “scomoda” 

Viene mostrata ai partecipanti l’immagine di una croce e viene chiesto loro di osservarla e commentarla.
Materiale

Colore

Forma

Posizione degli oggetti

Significati

Dai significati attribuiti al manufatto elaboriamo delle preghiere.

Un simbolo può essere riproposto, costruito, rielaborato per sottolinearne alcuni significati funzionali alla riflessione.

Esempi di rielaborazione di croci.
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Suddivisione in piccoli gruppi per la progettazione di un allestimento,una costruzione  di una croce, funzionale alla riflessione, ad un percorso da svolgere con i ragazzi.

Come agisce un artista…

"Ciò che cerco di fare è trasformare in autentica preghiera ogni attimo
della mia giornata, ogni piccolo gesto, le cose che escono dalle mie mani.
Quasi un atto di gratitudine prolungato nel tempo". (Ciro)

Spesse volte, nel fare una passeggiata, mi sento naturalmente spinto ad andare in posti solitari: un casolare abbandonato, un fiume... 

Sono luoghi dove è possibile scoprire tanti "segreti". Sono quelle emozioni che, in qualche modo, cerco di far rivivere nei miei lavori. 

A volte trovo oggetti di una fantasia ed espressività unica. Sono completi in sé. Esprimono un'armonia che sarebbe disturbata se li volessi inserire in un quadro. 

Il materiale usato è una scelta chiara e ben orientata: è volutamente non di pregio. Il suo valore è nascosto ed io cerco di far narrare all'oggetto quelle umili storie non ancora raccontate... 

L'uso degli attrezzi, il modo di lavorare di un tempo portava con sé dei valori che ora sono stati accantonati assieme agli oggetti stessi. Il riprendere in mano questi oggetti ci riporta a quelle realtà che li avevano generati. (Ciro)

Alcune indicazioni da  tenere presente

· Scelte estetiche di materiale

· Grandezza

· Collocazione

· Valorizzazione

· Leggibilità del significato

· Presentazione del segno o del simbolo 
Sofferenza





Morte e Resurrezione








